
LETTERE E OPINIONI 

«Ricordo bene 
la bambina 
nella cui vita 
nell'autunno 73... 

• • C a r a Unità, ricordo bene 
la bambina che ero nell'au
tunno del 1973. quando fre
quentavo la II media. Proprio 
allora entrò nella mia vita pre
potentemente un uomo che 
allora era solo un nome, poi 
molto di più: Enrico Berlin
guer. 

Il 12 giugno sull'Unità un 
compagno più o meno della 
mia generazione (Polena) 
tracciava un bel ricordo del 
nostro segretario e a me sono 
tornati alla mente tanti mo
menti importanti anche della 
mia vita in cui Berlinguer era 
una presenza (issa. 

Fu una sua intervista in Tv 
che mi diede la spinta per 
iscrivermi alla Fgci nel I97S. 
Berlinguer per molti è stato un 
•leader», per altri un compa
gno, per altri ancora un ami
co. 

lo lo vedevo come tutte 
queste cose messe insieme, 
perché era a capo del mio 
partito ma semwava che si ri
volgesse anche proprio a me 
quando parlava, scriveva. 

Ricordo un Berlinguer a 
Piazza di Siena con le donne 
nell'anniversario del referen
dum sul divorzio; ricordo Ber
linguer alla Festa Nazionale 
delle donne a Venezia, men
tre teneva per mano sua figlia; 
soprattutto lo ricordo a Rimi-
n), alla Conferenza di organiz
zazione della Fgci quando 
ascollandolo dalla platea, 
pensavo che sarebbe stalo an
cora un grande segretario dei 
giovani comunisti. 

Soffro ancora adesso per 
non averlo ascollato quell'ul
tima volta: pensavo che sareb
be venuto ancora nel Veneto 
e invece poi, a Tessera, ho vi
sto passare una bara. Non mi 
pareva possibile: anche il suo 
funerale, quella immensa lolla 
che invase Roma, sembrava 
una manifestazione di rabbia 
e di lotta. 

Di Berlinguer mi è rimasta 
la formazione politica, le idee, 
che anche grazie a lui ho rin
forzato; l'orgoglio di essere 
diventata comunista. 

Isabella Glanellonl. 
Collegllano (Treviso)' 

Il dissanguamento 
sarà compensato 
dall'afflusso 
di sangue nuovo 

• • C a r o direttore, sono un 
compagno niente allatto pen
tito del tipo di campagna elet
torale che abbiamo svolto e 
della strategia politica che l'ha 
guidata. L'Insuccesso elettora
le che abbiamo avuto va visto 
in una prospettiva storica: il 
passaggio da una politica di 
opposizione ideologica al «si
stema' a una politica per arri
vare a una democrazia com
piuta basata sull'alternanza 
dei partiti al governo, non può 
estere indolore; ma questo è 
Il senso In cui va la stona del 
nostro Paese. 

La gente che sa solo prote
stare senza sapere olirne al
ternative ed assumersi re
sponsabilità, sarà rimasta de
lusa; ma se proseguiremo sul
la nostra strada con forza, di
gnità e coerenza, presto il dis
sanguamento sarà compensa
to dall'afflusso di sangue nuo
vo. 

I numerosi ed autorevoli in
dipendenti di sinistra presenti 

.1 ndividualismo, consumismo 
distorto tipico del capitalismo, sono diventati 
negli ultimi tempi quasi «senso comune». Noi invece 
proponiamo solidarietà e civile convivenza 

Sconfiggere quei valori diffusi 
M I Caro Pei, ti scrivo per dirti che 
dopo questa "Sconfitta», mi sento, se si 
può, più vicina a le. 

Posso confessarti una cosa? Ho la* 
vorato per 3 giorni ai seggi come scru-
tatrice e, dopo aver sentito i primi ri
sultati, ho pianto. Però, dopo, mi sono 
lavata la faccia, mi sono guardata allo 
specchio e mi sono chiesta: e adesso? 

Risposta: guai a te se ti fermi, se 
perdi grinta. Loro lo vogliono, loro lo 
sperano, loro lo invocano. E allora, 
noi più grinta, più fermezza e più lotta. 

Poi mi sono detta che forse, anche 
se per me era giusta la politica fin qui 
portala avanti, questa non paga. Forse 

bisognerebbe tornare allo scontro di
retto sulle idee, non so. Lo chiedo a te 
perchè come attivista sono ancora 
giovane e ho tanta voglia di cambiare 
qualcosa, di dare a mia figlia un mon
do a misura d'uomo (pardon, di don
na). 

Sarà così? Bene, ora basta, ti saluto 
e li riconfermo il mio affetto, la mia 
vicinanza e il mio voto. 

Vedano al Umbro (Milano) 

Certo, dobbiamo insistere di più 
nella battaglia (e nella propaganda) 
sulle 'grandi idee» di libertà e di giu
stizia che ci hanno fatto nascere e che 

sono alla base della nostra stessa ra
gione di essere. Ma bisogna essere 
anche più capaci di tramutare queste 
•grandi idee» in azione politica e cul
turale, giorno per giorno, e sconfigge
re quei valori che non sono i nostri e 
che oggi sono così diffusi, anche fra i 
lavoratori, anche fra le giovani gene
razioni. 

Questi valori (di individualismo, 
di consumismo distorto: i valori pro
pri del capitalismo) sono diventati, 
negli ultimi tempi, quasi 'senso co
mune»: e la nostra battaglia per im
porre valori nuovi di solidarietà, di 

civile convivenza democratica, di 
eguaglianza non è stata vincente, e 
spesso non è stata nemmeno effica
ce. Dobbiamo riuscire a correggere i 
difetti della nostra azione: e così an
dare avanti. 

Le perdite elettorali che abbiamo 
subito sono senza dubbio pesanti. E 
dobbiamo chiederci perchè un certo 
numero di elettori ci ha tolto la sua 
fiducia. Ma non vorrei che ci dimenti
cassimo dei moltissimi che questa fi
ducia ci hanno confermato. Siamo 
una grande forza che deve riuscire a 
far sentire di più il suo peso. 

n G.CH. 

nelle nostre liste sono stati in 
gran parte eletti. Siamo anche 
il partito che porta di gran lun
ga il maggior numero di don
ne in Parlamento. Ora al Par
lamento esiste una maggio
ranza ambientalista e questo 
sarà il primo banco di prova 
del nuovo governo; e voglio 
un po' vedere se, volendo tra
durre in pratica le istanze «ver
di* pacifiste ed ecologiche, 
non si dovrà pure cambiare 
radicalmente ta politica eco
nomica, richiamandoci ad un 
nuovo tipo di sviluppo (o me
glio di •civiltà») ed a quei valo
ri di austerità che per primo 
richiamò Enrico Berlinguer. E 
credo che solo una politica 
d'Ispirazione •socialista» nel 
significato più ampio e prò* 
fondo della parola, potrà far 
fronte a questa richiesta uni
versale di democrazia, di pa
ce, di giustizia, di salvezza del 
pianeta e della specie umana. 

È questo, secondo me, il 
modo forte e coerente di rea
gire al nostro insuccesso elet
torale- L'altro tipo di reazione 
sarebbe quello che in psicolo
gia si chiama «regressione», 
ovvero il ripiegamento su una 
politica di puro rivendicazio
nismo protestatario. Ma in 
questo modo rinunceremmo 
anche alla vocazione storica 
del nostro partito che vuol 
portare il paese alla maturità e 
le masse a responsabilità di 
governo. 

Silvio MooUremu-l. 
Torino 

«Solo chi 
guadagna 
tale cifra 
sa quanto.. 

• • C a r a Unità, sono moglie e 
madre di operai e parlo a no
me di tante famiglie operaie 
con grandi problemi finanziari 
e di sopravvivenza, perchè vi
vere con un milione e 40 o 50 
mila lire, solo chi guadagna ta
le cifra sa quanto è difficile e 
quanto si deve tirare la cin
ghia. E non parliamo poi dei 
giovani in cerca di lavoro: mi 

ornando e capisco come sa
rà la loro vita. Parlo ora del 
contratto metalmeccanico 
fatto mesi fa con l'aumento di 
circa 90 mila lire suddivise in 
tre anni. Mi chiedo: dove stan
no le battaglie incisive dei 
passati anni? Il malcontento 
dei lavoratori nelle fabbriche 
è grande e si è fatto sentire 
ora. 
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Questo spero lo sappiate 
anche lì a Roma e ne leniate 
conto nel prossimo futuro; e 
che anche 11 Partito usi in av
venire più incisività e tenacia 
per il bene della gente più 
umile, In modo che questi ar
retramenti non avvengano più 
in altre occasioni elettorali, 
perchè fa tanto male. 

Leda Oliva. 
Rio Saliceto (Reggio Emilia) 

Slogan elettorale 
ancora valido: 
«Vicini 
ai cittadini» 

I B C a r a Unità, dopo il calo 
elettorale del Pei ci si torna a 
chiedere se dobbiamo sposta
re la nostra attenzione verso 
nuovi ceti sociali oppure raf
forzare l'impegno nella tradi
zionale difesa dei ceti più de
boli e del lavoro dipendente. 
lo non credo sia questo il pro
blema. Essere comunisti non 
vuol dire far parte di corpora
zioni bensì credere in comuni 
valori come libertà, uguaglian
za, solidarietà e onestà, ognu

no con la propria dignità. 
Inutile invece continuare a 

negare gli errori che ci sono 
stati nel sindacato, non sem
pre per ragioni oggettive: la 
contrattazione centralizzata, 
l'isolamento forzato e l'umi
liazione dei Consigli di fabbri
ca, le assunzioni nominative 
del 50%; fino all'ultima beffa 
dei contratti di formazione la
voro, che altro non è che la 
«deregulation* che il padrona
to tanto reclamava. 

Le forzature operale sui 
contratti, la sordità alle indi
cazioni che venivano dalla ba
se, la poca democrazia nel 
maturare le decisioni sono fat
ti concreti che la gente non è 
più disposta a tollerare. Poi
ché i comunisti sono la mag
gioranza nella Cgil, il nostro 
partito ha le sue brave respon
sabilità. 

Quanti dirigenti locali poi, 
sia sindacali sia di partito, 
svolgono la loro attività come 
•impiegati* tenendo con la 
gente un rapporto da piccoli 
burocrati? Dobbiamo spezza
re quel garantismo perverso 
che ci impedisce di sostituire 
chi non funziona. 

lo credo che dobbiamo ri
scoprire quello spirito di sacri
ficio e di coraggio che ci ha 
distinti in passato. A partire 
dai nostri funzionari, dobbia
mo rendere operativo quello 

slogan pre-elettorale tuttora 
valido: iVicini ai cittadini: 

Antonio Une! . Frisa (Chieti) 

«Che cosa c'è 
di più noioso 
della frivolezza 
senza fantasia?» 

* • Gentile direttore, constato 
un netto miglioramento del 
vostro giornale, che non si 
presenta più come un foglio 
strettamente di partito senza 
per questo, spero, dover an
nacquare la propria fisiono
mia di giornale di lolla contro 
le sperequazioni e le ingiusti-
ziti. 

Qualche rapida raccoman
dazione: non distogliersi mai 
dai problemi della nostra lo
gorata ma pur sempre vìva 
•società civile*: donne, fami-

?lia, scuola, caserme, carceri. 
luoghi della società sono, 

come sempre., quelli delta 
«norma» e della «trasgressio
ne». La follia, l'aborto hanno 
bisogno di essere seguiti non 
dopo, nel nero della notizia di 
cronaca, ma prima, nelle 

mancate attuazioni delle leg
gi, nelle cattive amministra
zioni. 

Un giornale educativo, che 
cosa vuol dire oggi? Che fac
cia crescere la coscienza, il li
mite, così basso, della educa
zione civica e civile di tutti 
noi. Anche ta spettacolarizza
zione della cultura è cosa da 
evitare e mi sembra che / 'Uni
tà non si sia fatta sedurre dalla 
frivolezza e dal cinismo degli 
ultimi anni, che hanno ridotto 
a banalità senza spessore gli 
ideali e le speranze di tanti. 
Non è necessario esser noiosi. 
Anzi, cosa c'è di più noioso e 
prevedibile della frivolezza 
senza fantasia? 
Blancunr ia FrabotU. Roma 

Niente illusioni 
per tutti quelli 
che non vogliono 
sapere e vedere... 

•ViCara Unità', uno studente 
iraniano iscritto al terz'anno 
della facoltà di Biologia, si è 
tolto ingerendo barbiturici. 

Asgar, 29 anni, non ce l'ha 
fatta: non è stato abbastanza 
forte, ho sentito dire. Ma a lui, 
quanta forza era richiesta? 

Nel suo Paese non poteva 
rientrare, non perchè fosse un 
pericoloso criminale ma per
chè lo aspettava la persecu
zione e la morte che aspetta 
chi è contrario al regime poli
tico che governa l'Iran attual
mente. Per le stesse ragioni i 
suoi non potevano inviargli 
denaro. Qui aveva trovato la
voro nero, sfruttato e malpa-
galo: quello del «ci sei, ma 
non esisti». Anche tanti italia
ni, conoscono sulla loro pelle 
che cosa significano le mie 
parole. 

Ma dalla fine dell'anno 
scorso, neanche più quello. E 
allora, come faceva a mangia
re, a vestirsi, a comprarsi il 
dentifricio, a pagare le lasse 
universitarie e i libri, a pagare 
ogni mese 160.000 lire per 
uno sgabuzzino, dove gli ave
vano proibito, «per il decoro e 
la decenza», di stendere ad 
asciugare un paio di calzini? 
Come fa chi è nelle sue stesse 
condizioni? 

Il mio Paese sa che cos'è 
una dittatura, cosa vuol dire 
esilio, cosa vuol dire essere 
emigrante: ma a te Asgar a lut
ti quelli come te non ricono
sce lo status di nfugiato politi
co, riserva l'ultimo posto degli 
ultimi posti: siamo in fila in tre 

milioni nell'Italia della ripresa 
economica! * 

Il mio Paese non è in guerra 
con nessuno, ma qualcosa fa 
per la guerra: è il quarto 
esportatore di armi nel mon
do! Se tutti quelli che deten
gono il potere, da chi ci go
verna al datore di lavoro, 
ognuno secondo il suo grado 
di responsabilità, mettessero 
al primo posto non il profitto 
economico ma la dignità, il ri
spetto dell'uomo, (orse tu 
Asgar oggi saresti vivo a casa 
tua, con un alloggio umano, 
un lavoro, una famiglia. Inve
ce il peso più duro che hai 
dovuto sopportare è stata la 
solitudine: la disperazione, 
l'infelicità fanno paura, si fug
gono! 

Non ho fatto niente per te, 
se potevo fare qualcosa; me la 
vedrò con la mia coscienza: 
adesso che li sei ammazzato, 
nessuno può fare niente per 
te. Ma a tutti quelli che non 
sanno e non vedono perchè 
non vogliono sapete e vedere 
te e lutti quelli che sono nelle 
tue condizioni, voglio togliere 
l'illusione che sei morto per 
una semplice crisi depressiva, 
come è stato scritto. E a tutti 
quelli che si ricorderanno di 
te, voglio dire che si impegni
no ciascuno come può (per
chè tutti possiamo), per un 
mondo giusto dove si possa 
gustarsi sereni una giornata di 
sole! 

Elisa B. Padova 

«Piuttosto 
di fabbricare 
strumenti 
di morte 

n v Egregio direttore, ho qual
cosa da dire a proposito del 
discorso del ministro della Di
fesa Gaspari tenuto ultima
mente all'Aquila: con estrema 
decisione ha affermato che è 
sua intenzione potenziare al 
massimo l'industria bellica; 
quindi più armi, più ordigni, 
più carrarmati e, secondo lui, 
più posti di lavoro. 

A questa proposta di nuova 
occupazione io rispondo che 
piuttosto di lavorare per fab
bricare strumenti di morte e 
distruzione, preferisco essere 
ancora sfruttato, come lo so
no ora, a 25.000 lire al giorno 
e senza nessuna previdenza 
(questo si chiama lavoro ne
ro). 

Siamo in tantissimi ad avere 
bisogno di un lavoro giusto ed 
onesto; ma offrire a dei giova
ni un'occasione del genere 
non è cosa degna della mini
ma considerazione. 

Franco De Gregorio. 
Castel Fremano (Chieti) 

In spagnolo, 
in inglese, 
in italiano... 
scrivetegli 

nVCari compagni, sono un 
giovane cubano di 19 anni, 
studente di medicina e appas
sionato anche di letteratura e 
temi culturali in generale. Vor
rei corrispondere con giovani 
italiani usando lo spagnolo o, 
magari, l'inglese. Ma mi piace
rebbe anche scrivere lettere in 
italiano; però non rispondere 
in questa lingua. 

Luis Suàrez Reje». Calle 54 
Ap.to 2720, entre 27Y29 

Artemisa, La Habana (Cuba) 

CHE TEMPO FA 
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NEBBIA NEVE VENTO MAREM0SSO 

IL TEMPO I N ITALIA: una moderata perturbazione prove
niente dall'Europa centro occidentale e diretta verso i 
Balcani ha provocato qualche azione di disturbo sulle 
regioni nord orientali e su quelle centrali e adriatiche. Al 
suo seguito permane una moderata circolazione di aria 
umida ed instabile ma nello stesso tempo va consolidan
dosi il campo di alta pressione sull'Italia e sul bacino del 
Mediterraneo. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali tempo variabile con nuvolosità irregolarmente 
distribuita alternata a schiarite. L'attività nuvolosa sarà 
più frequente sul settore nord orientale e sulla fascia 
adriatica mentre le schiarite saranno più ampie e più 
persistenti sul settore nord occidentale e sulla fascia 
tirrenica. Tempo sostanzialmente buono sulle regioni 
meridionali. 

VENTI : deboli di direzione variabile. 
M A R I : generalmente poco mossi. 
D O M A N I : tempo sostanzialmente buone su tutte le regioni 

italiane caraterizzato da scarsa attività nuvolosa ed am
pie zone di sereno- Addensamenti di nubi più consistenti 
in prossimità della fascia alpina e della dorsale appenni
nica. 

MARTEDÌ ' : ancora condizioni prevalenti di tempo buono 
su tutte le regioni italiane. La temperatura tende ad 
-aumentare specie per quanto riguarda i valori messimi, ' 
Attività pomeridiana di nubi cumuliformi in prossimità 
dei rilievi. 

MERCOLEDÌ': condizioni di temporanea variabilità sulle 
regioni dell'Italia settentrionale in graduate estensione 
verso quelle dell'Italia centrale. Tempo buono con preva
lenza di cielo sereno per le regioni meridionali e sulle isole 

maggiori. 

TEMPERATURE I N ITALIA: 

Verona 
Trieste 

14 27 L'Aquila 
16 24 Roma Urbe 

_ 1 6 ~ 2 T 
J 8 29 

_21 _2S Roma Fiumicino 20 25 
17 26 Campobasso 
16 26 Bari 

_13 22 

Cuneo 
Genova 

13 27 Napoli 
_19 22 

13 29 Potenza 
J93S 

15 19 

Bologn; 
16~~27" S. Maria Leuca 20 21 
17 25 Reggio Calabria 19 26 
18 28 Messina 
19 27 Palermo 

21 26 

Ancona _ 2 0 24 Catania 
Perugia 
Pescara 

15 24 Alghero 
Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

19 32 Madrid 
1 4 ~ 2 T 

Bruxelles 
12 20 Mosca 

18 34 

Copenaghen 
_ 1 3 ^ J 8 New York 

_IP_ 22 

Ginevra 
11 14 Parigi 
14 20 Stoccolma 
8 16 Varsavia 

12 16~ 

16 30 Vienna 
10 2 5 

• H I Patta la debita tara all'af
fermazione che vuole lutti gli 
italiani ai mari e ai monti (e i 
più fortunati all'estero o in 
crociera) Ira luglio e agosto, 
resta il fatto che sono nume
rosi coloro che in questo scor
cio di giugno si preparano a 
lasciare la propria città. A 
questi collezionisti in trasferta 
può essere utile sapere in qua
li località e quando avranno 
luogo manifestazioni filateli
che di maggior o minor rilie
vo. 

Oggi, ultima domenica di 
giugno si svolgono le manife
stazioni di Civitanova Marche 
(Macerata), presso l'Ente Fie
ra, di Gavlrate (Varese), pres
so le scuole elementari, di Vi-
gnola (Modena), nelle sale 
della Rocca Medioevale, e di 
Lucca (Palazzetto dello 
Sport). In tutte saranno usati 
bolli speciali. 

Dal 4 al 12 luglio a Senigal
lia (Ancona), nel Salone del
l'Hotel Marche si svolgerà un 
convegno commerciate filate
lico e numismatico (4-5 lu
glio) e la 23 ' mostra filatelica 
Interregionale (8-12 luglio) ri
servata alle collezioni che, 
dalla storia postale alle tema
tiche, riguardano le Marche, 

FltATltlA 
• cura d i GIORGIO B I A M I N O 

Collezionisti 
in trasferta 

l'Umbria e il Lazio. 
A Termoli (Campobasso), 

presso la scuola elementare 
«Principe di Piemonte», dal 10 
al 12 luglio si terrà la 6* mostra 
filatelica, affiancata da un 
convegno commerciale. L'11 
e il 12 luglio a Fano (Pesaro), 
nei locali della scuola elemen
tare «Luigi Rossi* si svolgerà 
un convegno commerciale fi
latelico e numismatico. 

La sede del Comune di Tar-
cenlo (Udine) ospiterà dal 17 
al 23 luglio la 41 mostra filateli
ca «Città di Tarcenta». Il Pre* 
mio intemazionale di Arte fila
telica «Città di Asiago*, giunto 
quest'anno alla 17* edizione, 
sarà assegnato domenica 19 
luglio, nel quadro di una ma
nifestazione in programma 
per il 18 e 19 luglio; per l'oc
casione sarà usato un bollo 
speciale riproducente una 

pianta di Narcissus poeticus. 
Sempre nei giorni 18 e 19 lu
glio, a Castiglion della Pescaia 
(Grosseto) si terrà una mostra 
filatelica sul tema «La vela at
traverso i secoli* e si svolgerà 
un convegno commerciate. 

Il mese di agosto incomin
cia con l'emissione del fran
cobollo da 400 lire comme
morativo di sant'Alfonso Ma
ria de Uguori, annunciata per 
il l'agosto. 

Nei giorni 1,2 e 3 agosto il 
Palazzo dei Congressi di Bar-
donecchia (Tonno) ospiterà 
la mostra di maximafilia ad in
vito organizzata dall'Associa
zione dei circoli e sezioni fila
teliche di Tonno e provincia. 
«Versilia 1987». 12' mostra fi
latelica e numismatica con an
nesso convegno commercia
le, si terrà dal)'8 al 10 agosto 
nella Villa Delatre di Seravez-

za (Lucca). Il 22 e 23 agosto 
manifestazioni filateliche 
avranno luogo a Modigliana 
(Forlì), nel Palazzo delle 
Esposizioni, e a Torri del Be-
naco (Verona), presso le 
scuole elementari di Viale 
Fratelli Lavanda. 

Il capodanno filatelico di 
Riccione quest'anno si terrà in 
anticipo sulla consueta data 
dell'ultima domenica di ago
sto. La 39* Fiera intemaziona
le del francobollo avrà infatti 
luogo nel Palazzo del Turismo 
il 22, 23 e 24 agosto. In con
comitanza con la Fiera, si ter
rà la 26' Mostra filatelica inter
nazionale «Europa». L'edizio
ne di quest'anno della Fiera di 
Riccione sarà diversa dalle 
precedenti, poiché mancherà 
l'ormai tradizionale presenta
zione dei cataloghi filatelici. 

Il mese dì agosto si conclu
derà con «Olymphilex "87», 
l'esposizione mondiale di fila
telia olimpica che si terrà a 
Roma dal 29 agosto al 9 set
tembre, nella sede del Coni al 
Foro Italico. Fin d'ora la mani
festazione si annuncia di altis
simo livello, un'occasione da 
non perdere per vedere le 
maggion collezioni del setto-

• LOTTO I 
DEL 27 GIUGNO 19B7 

86 66 60 74 72 
88 76 67 32 63 

3 76 60 77 66 
43 16 17 7 64 
66 42 37 61 2 
24 22 77 27 88 
86 66 88 63 19 
20 26 43 23 64 
71 14 63 88 26 
62 72 67 44 61 

Cagliari 
Firania 
Genova 
Miltno 
Napoli 
Palarmo 
Rome 
Torino 
Venezia 
Napoli il 
Roma II 

LE QUOTE: 
ei punti 12 
• I punti 11 
al punti 10 

L. 26.435.000 
L. 1.207.000 

L. 117.000 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE REGIONE PIEMONTE 

UNITÀ SANITARIA LOCALE 1-23 
TORINO 

Indizione pubblico concorso per il conferimento di 

N. 9 BORSE DI STUDIO 

nell'ambito dell'attività di ricerca sanitaria finalizzata 
di cui n 6 a tempo definito e n 3 a tempo pieno per laureati 
o laureandi in Medicina e Chirurgia o Scienze Biologiche o 
Psicologia o Scienze dell'Informazione o Chimica o Chimica e 
Tecnologie Farmaceutiche o Farmacia o Chimica Industriale o 
Ingegneria Chimica o studenti universitari che abbiano com
pletato la frequenza del 5" anno del corso di laurea in Inge
gneria Chimica o diplomati di Scuola Media Superiore 
Scadenza ore 12 del 13 luglio 1987 
Per informazioni rivolgersi all'Ufficio Borse di Studio-Direzio
ne Amministrativa dell Ospedale San Giovanni Battista (C so 
Bramante n 90) tei 65 66 irtt 305 

IL COMMISSARIO PREFETTIZIO 
dr. Vincenzo Terrìbile 

E IN EDICOLA" 

ESSERE 

Azienda operante nel settore apparecchi e prodotti elettro-
medicali per estetica medica ricerca 

AGENTE DI VENDITA 
per zona UMBRIA 

Richiedesr Iscrizione al ruolo di agenti di commercio - età 
25/40 anni - esperienza vendita e dimostrazioni di apparec
chiature - residenza nell'area prescelta - automuntli Offresi 
alte provvigioni - settore già enucleato - contratto mono-
plurimandatano Inviare dettagliato curriculum a C P 27 -
•Porto San Giorgio o telefonare anche serali (0734) 20280 

COMUNE DI ARCE 
PROVINCIA DI FROSINONE 

Avviso di gara 
Il Comune di Arce indice una gara per l'esecuzione dei lavori relativi alfa 
costruzione mattatoio comunale 2' lotto - importo a base d'asta lire 
750 772 357 La gara avverrà a) nbasso secondo il metodo di cui all'art 1 
lettera A) legge 2/2/1973 n 14 
Le imprese iscritte ali Anc per importo e categoria adeguate che intendo
no essere invitale dovranno presentare domanda in carta legale al Comu
ne di Arce IFr) entro il giorno 11 luglio 1987 Le richieste di invito non 
vincolano l Ente 
Arce, 23 giugno 1987 IL SINDACO dr, Plttro Capaldo { 

ERRATA CORRIGE 
Nel testo relativo alla gara di appalto dei lavori di costruzione 
della rete di distribuzione del gas metano del Comune dì Poz
zuoli, pubblicato il 12 giugno 1987 si devono rilevare due 
errori: al punto 5 leggasi "Triennio" e non territorio, al punto 7 ^ 
leggasi "20 giorni" e non 30 giorni. 

• I l i 10 l'Unità 

Domenica 
28 giugno 1987 


